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di Luciano Regolo

a nota del Dicastero della dottrina della fede dal 
titolo Regina della Pace presentata lo scorso 19 
settembre ha colmato, con il nihil obstat sull’e-
sperienza spirituale maturata a Medjugorje, il 

vuoto di una “parola” ufficiale da parte della Chiesa 
avvertito da ormai 43 anni, da quel giugno 1981, in 
cui sarebbero cominciate le apparizioni della Gospa 
sul monte Podbrdo.

Certo, proprio in base alle procedure modifi-
cate nel maggio scorso, la Santa Sede non ha preso 
posizione sull’autenticità o meno delle mariofanie 
che sarebbero continuate da allora ininterrotta-
mente fino ad accumulare un corpus sconfinato di 
messaggi, pure passato al setaccio nella nota, per 
suggerire ai devoti quali possano ritenersi positivi 
in un cammino di fede e quali invece non lo siano. 
Il documento, inoltre, ha il merito di chiarire che il 
pellegrino deve andare a Medjugorje per incontra-
re Dio attraverso la Regina della pace e non certo i 
sei presunti veggenti.

Non mancano critiche a questa non coincidenza 
tra la valutazione sulla bontà delle esperienze spiri-
tuali e il riconoscimento dell’autenticità dei “prodigi 
originari”. Ma il prevalere dell’orientamento pastora-
le nelle nuove norme ha già permesso di risanare tan-
te situazioni “ibride” in luoghi di possibili apparizioni 
da anni frequentati da numerosi devoti, senza che ne 
fosse stata vagliata dalla Santa Sede la bontà dei frutti. 
Dove sono da escludere inganni e dove da tempo si re-
gistrano confessioni, conversioni e altre grazie, il giu-
dizio diventa più semplice perché non investe la na-
tura dei fenomeni in questione e va oltre, guardando 
all’opera di Dio. La Chiesa per altro ha sempre lasciato 
liberi i fedeli di credere o meno anche alle mariofanie 
ritenute autentiche. La procedura attuale inoltre ha 
rinforzato il collegamento tra la Santa Sede e gli or-
dinari diocesani, che oggi non sono più soli davanti a 
situazioni spesso complesse e difficili da valutare.

di Vittoria Prisciandaro

volte mi sento chiedere anche da colleghi 
o amici “come va il vostro sinodo?”. Ecco, 
mi dispiace un po’, perché, anche scher-
zando, viene fuori che non si ha la perce-

zione di cosa significa essere Chiesa». Sono parole 
di don Riccardo Battocchio, uno dei due segretari 
dell’assemblea del Sinodo dei vescovi, nell’intervi-
sta che Jesus ha pubblicato il mese scorso. Il teologo 
esprime una preoccupazione fondata: l’assemblea 
sinodale (2-27 ottobre) rischia di passare come un 
evento per addetti ai lavori. Eppure capire come 
continuare a camminare insieme è centrale per la 
vita della comunità e di ogni cristiano.

Non solo i cattolici, ma anche le sorelle e i fratelli 
delle altre Chiese cristiane sono interessati a capire 
come - tra fatiche, contraddizioni e resistenze - la 
Chiesa di Roma si sta mettendo in gioco per rifor-
marsi e convertirsi. Lo ha ben presente il Papa, che 
in questa seconda fase del Sinodo ha portato i dele-
gati fraterni da 12 a 16; ha voluto replicare la pre-
ghiera ecumenica, l’11 ottobre; e ha chiesto che, in 
apertura, ci fosse un incontro penitenziale con tre 
testimonianze sul peccato degli abusi, della guerra, 
dell’indifferenza di fronte al dramma dei migranti. 
La stessa scelta di introdurre quattro forum aperti al 
pubblico (popolo di Dio, autorità dei vescovi, Chiesa 
locale-Chiesa universale, esercizio del primato) è un 
modo per “comunicare” il Sinodo all’esterno.

Il Sinodo è un cammino che riserva grandi in-
cognite. Che fine faranno, per esempio, le conclu-
sioni dei dieci gruppi di esperti sui delicati temi 
stralciati dal dibattito assembleare e che verranno 
consegnate al Papa nel giugno 2025? Come si rap-
porteranno con il documento finale del Sinodo? È 
inverosimile pensare che saranno la bozza per un 
nuovo Concilio ecumenico? Insomma, il Sinodo 
come work in progress, del quale non è né scontato 
né prevedibile l’esito. 
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a guerra è drammaticamente vicina, anzi è in 
mezzo a noi, da oltre due anni: in Ucraina e 
più di recente a Gaza, senza considerare i tan-
ti altri teatri della “guerra mondiale a pezzi” 

di cui poco o niente si parla. Una follia, con un mi-
lione di morti stimati nella guerra-russa ucraina e 
oltre 40 mila vittime a Gaza. 

Di guerra si parla molto, e da ogni possibile an-
golazione. Pochissimo invece – eccezion fatta per 
papa Francesco – si discute di pace e delle possi-
bili vie per raggiungerla. Le quali, evidentemen-
te, richiedono un cambio di paradigma. È nata 
così, prendendo spunto da un’espressione di papa 
Francesco, la rassegna Poeti sociali – Itinerari di 
pace, che si svolgerà a Verona dal 17 al 20 ottobre 
(vedi il nostro servizio PAGINA 42). Jesus ne è par-
tner e, da questa collaborazione, è nato anche un 
libro, Controcorrente. Piccolo atlante dei testimoni 
di pace in tempo di guerra, che potrete acquista-
re insieme a Jesus, da un’idea del caporedattore 
di Jesus, Giovanni Ferrò, e di Daniele Rocchetti, 
responsabile della rassegna veronese. Un raccon-
to emozionante di cinque esperienze concrete, 
in varie parti del mondo, che testimoniano che i 
cammini verso la pace esistono se ci sono profezia 
e visione.

Con questo numero salutiamo e ringraziamo 
una collaboratrice di lunga data, Federica Tourn, 
titolare negli ultimi anni della pagina de “Le stra-
niere”, che cederà il posto una nuova rubrica, a 
firma di don Alessandro Picchiarelli, cui diamo 
il benvenuto, intitolata “Il futuro tra noi”: con 
l’aiuto di questo teologo, esperto di Intelligenza 
artificiale, esploreremo in che modo le nuove tec-
nologie digitali hanno già o potranno avere in fu-
turo un impatto sulle nostre vita in ogni ambito, 
ragionando criticamente su potenzialità e rischi. 
Buona lettura!
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